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“Sulle Orme 
di Vico” 
è in vendita presso:
Libreria Mondadori
presso la stazione 
ferroviaria 
di Lambrate (Mi)

A Roma: 
Librerie D’Amico 
- 1 via Silvio 
D’Amico, 1
via Ostiense, 
457/1
via G. Chiambera, 
166

Il libro è in vendita 
anche su Amazon 

Edito dalla casa editrice de L’Eco è uscito il libro di Roberto Fronzuti

“Sulle orme di Vico”

R.F. Comunicazione

Roberto Fronzuti

SULLE ORME 
DI VICO

PER CONOSCERE 
4000 ANNI DI STORIA

La lettura e lo studio de La Scienza Nuova di Giambattista 
Vico, alla distanza di 275 anni dalla scomparsa 
dell’autore, è più che mai di interesse universale e fonte 
unica per conoscere il cammino dell’umanità, nel corso 
dei quattromila anni di storia indagati. Vico analizza 
l’arco temporale che va dall’inizio del mondo (3760 a.C.) 
al Rinascimento. Non è impresa facile giungere all’ultima 
delle 1600 pagine de La Scienza Nuova, per un lettore 
che non conosce la storia e la filosofia. Il compito che 
mi sono prefisso con questo lavoro su Vico, è rendere 
accessibile ai più la grande e infinita fonte di cultura e 
conoscenza, racchiusa nella sua opera.
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Quando Stendhal, 
grande innamora-
to di Milano e del 

Milanese, visitò a Lainate 
Villa Borromeo Visconti 
Litta, rimase rapito dalla 
originalità del luogo e fu 
preso da grande meraviglia 
quando schizzi d’acqua 
sortirono all’improvviso 
inzuppandolo da capo a 
piedi. Sorpreso e divertito 
non mancò di condensare 
in un breve scritto (1817) 

la sua strana 
avventura : 
“Conviene 
guarda r s i 
bene  da l 
passeggia-
re sol i  a 
Lainate; il 

giardino è pieno di getti 
d’acqua fatti apposta per 
inzuppare gli spettatori...”
Ancora oggi il visitato-
re del magnifico ninfeo 
del Cinquecento rimane 
divertito dai numerosi 
giochi d’acqua che, con 
sottili imprevedibili zam-
pilli artamente nascosti in 

Zampilli, cascatelle, fontane, giochi d’acqua, grotte e giardini. Luogo di delizie sorto nel Cinquecento

Villa Litta: splendido ninfeo alle 
porte di Milano

ogni dove, lo annaffiano. 
La villa è un autentico 
luogo di frescura, un’ope-
ra d’ingegneria idraulica 
mirabile, voluta dall’uma-
nista Pino Visconti Borro-
meo attorno alla seconda 
metà del Cinquecento. 
Questo luogo di delizie, 
prima che diventasse tale, 
altro non era che un vasto 
e razionale deposito (ri-
posteria) al centro di una 
estesa e rigogliosa tenuta 
agricola. 
Pino, quando fu sovrin-
tendente della Fabbrica 
del Duomo (1579) trovò 
facilmente gli artisti atti a 
trasformarlo in ninfeo in 
un contesto di una grande 
dimora di delizie. 
Pertanto commissionò 
a Martino Bassi il pro-
getto di trasformazione 
concepito come un luo-
go di gradevole frescura 
in cui avrebbero trovato 
posto numerose opere 
d’arte rappresentate da 
una ricca quadreria, una 
interessante statuaria, una 

raccolta di reperti archeo-
logici - fossili - minerali, 
di mosaici e dunque degli 
straordinari giochi d’ac-
qua celati nei luoghi più 
impensati per sorprendere 
gli ospiti. 
Una cronaca della Mila-
no del Settecento informa: 
“Non viene alcun Principe 
Signor grande a Milano 
che vada a vedere questo 
bellissimo luogo e nessun 
di là parte senza restar 
soddisfatto e ammirato”. 
La grandiosa villa fu 
ceduta al Demanio nel 
1870 vivendo un periodo 
di semi-abbandono dove 
gli arredi e le opere d’arte 
precipitarono nel degrado; 
questo fino al 1970 quan-
do divenuto proprietario il 
Comune di Lainate sorse 
a nuova vita. 
Grazie a fondi pubblici 
e privati, fu interamente 
restaurata e offerta al go-
dimento e allo stupore dei 
visitatori. 
In questo meraviglioso 
sito ferve un’attività cul-

turale di tutto rispetto; si 
succedono mostre, conve-
gni, concerti. 
I giochi d’acqua hanno 
ripreso a stupire, a mor-
morare e a “rinfrescare” 
gli ospiti. 
Il ninfeo, interamente 
restaurato, si avvale di 

un’opera di ingegneria 
idraulica di alta e origina-
le tecnologia: 53 scherzi 
d’acqua, 7 fontanili, oltre 
un chilometro di tubazioni 
speciali. 
I volontari dell’Associa-
zione Amici di villa Litta 
curano al meglio tutte le 

numerose e scelte inizia-
tive che si tengono negli 
eleganti ambienti. Villa 
Litta si trova a meno di 
venti chilometri da Mila-
no e a circa cinque chi-
lometri dalla Rho - Pero. 
( t. 02 9359826667).

Osmano Cifaldi

In vista dell’apertura 
della filiale di Mila-
no, la Bcc Lodi ha av-

viato la riorganizzazione 
interna con la creazione 
della Direzione Territo-
riale Milano; la cui guida 
è stata affidata a Roberto 
Mosca. 
Nella nuova direzione 
rientrano le sedi opera-
tive che fanno parte del 
territorio del Sudmilano 
(Opera, San Giuliano, 
San Zenone e Sordio) e 
la nuova filiale di Mila-
no, che si aggiungerà dal 
mese prossimo. 
La nuova direzione si oc-
cuperà di tutte le attività 
gestionali del Sudmila-
no, riferendo direttamen-
te al direttore generale 
Fabrizio Periti. 
Per dirigere la nuova di-
rezione territoriale è sta-
ta individuata la figura 
di Roberto Mosca, noto 
professionista che vanta 
una lunga esperienza nel 
mondo bancario locale. 
Roberto Mosca ha fatto 
il suo ingresso ufficiale 
nella squadra di Bcc Lodi 
già lo scorso 2 gennaio. 
Con l’avvio del nuovo 
anno si è impegnato nella 
costruzione della nuova 
unità organizzativa. 
Roberto Mosca, 45 an-
ni, è originario di Lodi 
Vecchio, ed è residente 
a Montanaso. Dopo al-
cune esperienze in altri 
settori, dall’anno 2000 
ha lavorato alla Banco 
Bpm. Ha gestito il pro-
getto di trasformazio-
ne informatica di tutta 

Nasce la direzione territoriale Milano

La Bcc Lodi apre la filiale
nel capoluogo lombardo

la rete retail. Nel 2013 
diventa responsabile di 
mercato di Cremona; con 
la stessa mansione se-
gue Bergamo. Dal 2017 
è responsabile presso il 
mercato di Milano e dal 
2021 è responsabile dello 
Sviluppo della Direzione 
Territoriale di Milano e 
Lombardia Nord. 
«La prossima apertura 
della nuova filiale Bcc 
Lodi a Milano rappresen-
ta una sfida importante 
per l’istituto di credito e 
per la sua storia, anche 
se arriveremo nel capo-
luogo senza tradire la 
nostra filosofia di banca 
di prossimità, attenta al-
le relazioni e al territo-
rio - spiega il direttore 
generale Fabrizio Periti 
-. Proprio per adeguare 
la struttura organizzativa 
interna della banca a que-

sto passaggio, abbiamo 
potenziato gli uffici in-
terni con l’enucleazione 
di una nuova autonoma 
divisione specificamen-
te dedicata alla gestione 
delle ricadute della nor-
mativa Antiriciclaggio e 
definito la nuova Dire-
zione Territoriale, dalla 
quale ci aspettiamo un 
contributo commerciale  
rilevante nella capacità 
di tradurre spirito e filo-
sofia del mondo coope-
rativo bancario e di Bcc 
Lodi in azioni concrete a 
vantaggio dei soci e dei 
clienti di quell’area. La 
solidità patrimoniale di 
Bcc Lodi è ai massimi 
livelli del sistema ban-
cario italiano ed è stata 
di recente confermata 
anche dalla ricerca di Al-
troconsumo, che ancora 
una volta ha assegnato al 

nostro istituto di credito 
le 5 stelle; cioè la valuta-
zione più alta: questo è il 
biglietto da visita con cui 
intendiamo presentarci 
sulla piazza milanese: 
una banca di relazioni, 
solida, che fa profitto per 
i propri soci e clienti”.
L’apertura della nuova 
filiale di Milano in viale 
Abruzzi è prevista nel 
prossimo mese di feb-
braio. Sono in corso i 
lavori di ristrutturazione 
e adeguamento dei loca-
li, mentre si va formando 
il team di professionisti 
che si occuperà della 
nuova sede, con Atm 
intelligente e attività di 
sportello aperte mattina 
e pomeriggio. 
Dopo aver inaugurato 
tre anni fa, con un buon 
ritorno commerciale, 
il dodicesimo presidio 
territoriale sulla piazza 
di Opera (Mi), Bcc Lodi 
ha programmato l’aper-
tura di Milano in accordo 
con la Capogruppo Cas-
sa Centrale Banca. Cura 
delle relazioni, attenzio-
ne alla comunità e azio-
ni di prossimità saranno 
gli elementi distintivi 
dell’offerta anche della 
nuova filiale di Milano, 
dove Bcc Lodi, in con-
trotendenza rispetto alle 
strategie ed alle logiche 
di segmento dei grandi 
players bancari naziona-
li, vuole portare lo spirito 
e la filosofia relazionale 
a 360 gradi che la con-
traddistinguono da oltre 
un secolo.

Il Giallo Mondadori di Manzini

“Tutti i particolari
in cronaca”
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Antonio Manzini, scrittore e sceneggiatore affermato, 
è l’autore della lunga serie dedicata al vicequestore 
Rocco Schiavone. “Tutti i particolari in cronaca” è il 
suo ultimo, coinvolgente giallo pubblicato da Mon-
dadori. I protagonisti del libro sono due. Il primo è 
Carlo Cappai, che lavora all’archivio del tribunale 
penale. “Da trent’anni passava nove ore al giorno lì 
dentro, e sapeva che quei faldoni parlavano. Qualcu-
no urlava”. Carlo Cappai chiamava per nome  le più 
vecchie e impolverate pratiche archiviate, i faldoni 
vecchi, da distruggere. “Quel labirinto per lui era 
casa”. Li custodiva in segreto. Il faldone “Effe”, 
ad esempio, “doveva essere distrutto”: una pratica 
per sempre chiusa con l’assoluzione dell’imputato. 
“Carlo lo conservava lontano dalle attenzioni distratte 
dei cancellieri e delle richieste dei pubblici mini-
steri. Non dava fastidio a 
nessuno. Solo lui lo ricor-
dava, ormai”. Metodico, 
grigio e sfuggente, Carlo 
Cappai lavora in solitudi-
ne,  dedicandosi alla cura 
di  quei faldoni, di cui lui 
soltanto conosce la verità 
inascoltata, la disperata ri-
chiesta di giustizia. Carlo 
Cappai  “era un ragno  che 
da quarant’anni tesseva la 
sua tela”. 
L’altro protagonista del 
libro è Walter Andretti, 
un giornalista sportivo  che si trova benissimo a 
fare il suo mestiere ma che all’ improvviso si trova 
catapultato nella Cronaca. Decisione dall’alto, volere 
del capo a cui Walter deve soggiacere. La Cronaca 
non è il suo mondo, e neppure lo attira. A lui piaceva 
solo occuparsi di Sport, e lo faceva bene. Adesso, 
alle conferenze stampa nelle caserme lo guardano 
con sufficienza, sorridendo di questo novellino che 
si trova in imbarazzo. Non è il suo mondo: alle forze 
dell’ordine pone domande inopportune, ingenue e 
imbarazzanti. E quando glielo fanno notare risponde: 
“Non capisco. Che significa?”. Commette una gaffe 
dietro l’ altra, non ha agganci nelle caserme e neppure 
negli ospedali, e non riesce ad ottenere due righe di 
informazioni per i pezzi che deve scrivere. E Walter 
lo riconosce: “Il problema è che io questo lavoro non 
lo voglio fare. Non me ne frega niente della cronaca. 
Io stavo tanto bene allo sport, sempre all’aperto”. 
Sa già che lui, a differenza degli altri giornalisti di 
Cronaca, non trarrà notizie per fare un pezzo. Come 
sa che il capo è pronto a fargli la ramanzina. Ora gli 
tocca anche indagare su due recenti omicidi. Lui, 
che non sa neppure da che parte iniziare, che non 
ha nessuna idea di come fanno i veri giornalisti di 
Cronaca. Si impegna. Indaga. E mentre sbaglia, fra 
continui e goffi passi falsi, intuisce che qualcosa, 
in quelle due morti, non torna. Sospetta che siano 
legate dalla stessa mano assassina. Il suo articolo 
viene notato da Carlo Cappai. “Era un bell’articolo, 
niente a che vedere con i soliti trafiletti della cronaca, 
sembrava più un racconto, aveva del letterario e lo 
apprezzò”. In cerca di giustizia, le vite dell’archivista 
e del giornalista si intrecciano, trascinando il lettore 
in uno straordinario finale.

Antonella Casaburi

Jacopone Da Todi: “Il pianto della Madonna” 
in lingua volgare del XIII secolo
DONNA DEL PARADISO LO TUO FIGLIO E1 PRISO JESU CRISTO BEATO AC-
CURRE, DONNA CHE ‘LLO S’UCCIDE, TANTO L’ON FLAGELLATO MADONNA, 
JUDA SI L’HA VENDUTO TRENTA DENAR A’ HA ‘VUTO 
O PILATO, NON FARE LO FIGLIO MIO TORMENTARE A TORTO ACCUSATO 
CRUCIFIGE, CRUCIFIGE OMO CHE SE FA REGE SECONDO NOSTRA LEGE DE 
SPINE SE CORONI CHE’ REGE SE CHIAMATO 
DONNA, NELLA CROCE E’ STESA E LO DOLOR S’ACCENDE 
MAMMA, O’ SEI VENUTA- O FIGLIO CHI THA FERITO CHI THA SPOGLIATO? 
MAMMA PERCHE’ TI LAGNI? VOGLIO CHE TU REMAGNI 
FIGLIO, QUESTO NON DIRE VOGLIO TECO MORIRE 
FIGLIO, L’ALMA T’E’ USCITA, FIGLIO A CHI M’APPIGLIO? 
FIGLIO, PERCHE’ T’HA EL MONDO COSI’ SPREZATO? 
O JOANNE, FIGLIO NOVELLO, MORTO E’ LO TUO FRATELLO 
CHE MORTO HA FIGLIO E MATE DE DURA MORTE AFFERRATE 
TROVARSE ABBRACCIATE MATE E FIGLIO A UN CRUCIATO...

IL DIALOGO TRA LA MADRE E IL FIGLIO È SEGNATO DA UNA FOR-
TE EMOZIONE OVE LA VOCE DI CRISTO, FIGLIO - PADRE - MARITO, 
APPARTIENE A UNA DIMENSIONE SOPRANNATURALE, DIVERSA DA 
QUELLA DELLA MADRE. DI FRONTE AL “VOGLIO TECO MORIRE” DI 
MARIA IL FIGLIO LA AFFIDA ALL’APOSTOLO GIOVANNI

Osmano 
Cifaldi

Roberto Mosca, dirigente filiale Bcc a Milano
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